
24 
VENERDI’ 

 S. Messa 17.00  
ore 15.30  Adorazione Eucaristica  

25  

SABATO 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00   

S. Messa  ore 8.00   

 S.NESTORE DI MAGYDOS fu condannato alla 

croce, perché lui che aveva confessato il Crocifisso 

subisse il medesimo supplizio  

26 

I DOMENICA di QUARESIMA 

(Mt 4,4b) “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 

esce dalla bocca di Dio.” 
S. Messe ore 8.00-10.30-17.00 *  S. Rosario ore 16.30 

27 

LUNEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

 S. GABRIELE DELL'ADDOLORATA 
religioso, entrò adolescente nella Congregazione della 

Passione, dove concluse la sua breve esistenza.   

28 

MARTEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

 B.ANTONIA DA FIRENZE. Nelle avversità della 

vita vede un disegno particolare di Dio. Decide di 

intraprendere la vita religiosa   
 

 

AVVISI 

 
1. Il mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno e di astinenza 

dalle carni. 

 

2. Nei venerdì di Quaresima si osserva l’astinenza dalle carni. 

 

3. BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Scrivere l’indirizzo dei residenti nello stesso stabile, 

che desiderano la benedizione delle famiglie e poi consegnarlo 

in Sacrestia 

 

 

 

 

 

 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 

 FEBBRAIO  2023                       

 

 La QUARESIMA 
È il tempo liturgico in cui il cristiano si prepara, attraverso un cammino di 

penitenza e conversione, a vivere il mistero Pasquale. 

Con il mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima. La Chiesa in questo periodo 

propone ai fedeli alcuni impegni:  

1. Ascolto più assiduo della Parola di Dio. 

2. Preghiera più intensa : Gesù ci invita ad essere vigilanti e perseveranti 

nella preghiera. 

3. Digiuno ed elemosina, scegliendo liberamente di privarci di qualcosa 

per aiutare chi ha bisogno. 

Il periodo quaresimale è il momento favorevole per riconoscere con umiltà le 

nostre miserie e presentarle a  Dio attraverso il sacramento della Penitenza. 

 

 

  

1 

MERCOLEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  

S. VERDIANA di Castelfiorentino. 

Ore 20.30 Pellegrinaggio al Santuario della Madonnina 

2 

     

GIOVEDI’ 

Rosario   16.30 
S. Messa 17.00 

  

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 Quaranta giorni dopo il Natale del Signore, Gesù fu 

condotto da Maria e Giuseppe al Tempio 

27° Giornata della Vita Consacrata 

3  
VENERDI’ 
S. Messa 1700   

ore 15.30: Adorazione Eucaristica  
animata dal Gruppo di Preghiera di P.Pio  

S.Biagio  vissuto nel IV secolo. Il suo culto è dovuto ai 

numerosi miracoli che gli furono attribuiti, tra i quali l’aver 

salvato un bambino che stava soffocando dopo aver 

ingerito una spina di pesce. Da qui il rito della benedizione 

della gola. 



4 
SABATO 

S. Messa 17.00 

S. Messa  ore 8.00 

ore 15,45 :  ORA di GUARDIA 

5  

V DOMENICA  T.O.    
Giornata per la vita 

Gv 8,12 “Io sono la luce del mondo, dice il Signore; chi segue me avrà 

la luce della vita” 
S. Messe ore 8.00 - 10.30 –17.00   *  S. Rosario ore 16.30 

 6  

LUNEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

S.S. PAOLO MIKI E COMPAGNI, martiri,  messi 

in croce in quanto cristiani 

7  

MARTEDI’ 

Rosario   16.30 
S. Messa 17.00  

B.Pio IX , papa. A Roma, istituì molte sedi episcopali, 

promosse il culto della beata Vergine Maria e indisse il 

Concilio Ecumenico Vaticano I. 

8 

MERCOLEDI’ 

 Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

B. Madre  SPERANZA  di Gesù.   Nel 1951 a 

Collevalenza fondò la congregazione dei Figli dell’Amore 

Misericordioso.  

9 

GIOVEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

s. APOLLONIA, verg./mart. Rifiutandosi di proferire 

parole sacrileghe, preferì essere mandata al rogo piuttosto 

che rinnegare la fede  

10  
VENERDI’ 

S. Messa 17.00    ore 15.30   Adorazione Eucaristica 

11 

  SABATO 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00   

 S. Messa  ore 8.00   

 BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES.  

Giornata del malato 

12  

VI DOMENICA  T.O. 

(Mt 11,25) “Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno” 
S. Messe ore 8.00-10.30-17.00 *  S. Rosario ore 16.30 

13 

  LUNEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

 BEATA CRISTINA DA SPOLETO , abbraccia 

una vita di penitenza, dedita alla preghiera e al servizio dei 

malati e dei poveri. 

14 

MARTEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

SS. CIRILLO, monaco, e METODIO, vescovo, 

patroni d'Europa, predicarono la fede cristiana e 

crearono un alfabeto per tradurre i libri sacri dal greco in 

lingua slava.   

15 

MERCOLEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  

 S. CLAUDIO DE LA COLOMBIERE. sac. della 

Compagnia di Gesù: dedito alla preghiera, con il suo saldo 

e retto consiglio avviò molti all’amore di Dio 

16  

GIOVEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  

S. GIULIANA vergine e martire Nacque intorno al 285 

a Nicomedia, oggi Izmit, in Turchia. Nella sua famiglia 

d'origine era l'unica cristiana   

17 
VENERDI’S. 

Messa 17.00 
ore 15.30  Adorazione Eucaristica 

18  
  SABATO 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  

S. Messa  ore 8.00  

 S.GELTRUDE verg. A Bergamo, fondò una 

Congregazione di religiose per l’adorazione del Santissimo 

Sacramento e la formazione della gioventù  

19  

VII  DOMENICA  T.O.  

(1Gv 2,5) “Chi osserva la parola di Gesù Cristo, in lui l'amore di Dio 

è veramente perfetto.” 
S. Messe ore 8.00 - 10.30 -17.00 *  S. Rosario ore 16.30 

20  

LUNEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  

 Santa GIACINTA MARTO . sopportò con pazienza il 

tormento della malattia da cui era affetta e testimoniò con 

 fervore la sua devozione alla beata Vergine Maria.  

21  

MARTEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  

 S.PIER DAMIANI, priore. Esige dai monaci: 

assiduità alla preghiera canonica, rigorosa povertà. Alla 

preghiera i monaci devono aggiungere il lavoro, digiuni e 

mortificazioni. Condanna la simonia e la rilassatezza dei 

costumi del clero.  

22 

MERCOLEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00  
 

Inizio della Quaresima 

MERCOLEDI’ delle CENERI 
Digiuno e Astinenza 

Celebrazione con l’imposizione delle Ceneri durante la 

S. Messa delle ore 17.00  

23 

GIOVEDI’ 

Rosario   16.30 

S. Messa 17.00 

 

S. POLICARPO, vesc/mart. fu dato al rogo, mentre 

rendeva grazie a Dio Padre per averlo ritenuto degno di 

essere annoverato tra i martiri 

 

 



 


